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   Il giorno 13 aprile 2023, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, in via Gentile da Fabriano, si è
riunita la Giunta regionale, convocata d'urgenza.

Sono presenti:

 - Francesco Acquaroli Presidente

 - Filippo Saltamartini Vicepresidente

 - Stefano Aguzzi Assessore

 - Andrea Maria Antonini Assessore

 - Francesco Baldelli Assessore

 - Chiara Biondi Assessore

 - Goffredo Brandoni Assessore

 
Constatato il numero legale per la validità dell’adunanza, assume la Presidenza il Presidente della Giunta
regionale Francesco Acquaroli.
 
Assiste alla seduta il  Segretario della Giunta regionale, Francesco Maria Nocelli.
 
Riferisce in qualità di relatore il Vicepresidente Filippo Saltamartini.
 
La deliberazione in oggetto è approvata all’unanimità dei presenti.
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##numero_data## 

Oggetto: Recepimento dell’Intesa della Conferenza Stato-Regioni, ex art. 4 Legge 323 del 
24.10.2000, sull’ Accordo Nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per 
il triennio 2022-2024. Rep. atti n. 188/CSR del 14.09.2022. Approvazione schema 
di accordo con gli stabilimenti termali della Regione Marche per gli anni 2022-
2024.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Settore Spesa Sanitaria e Socio-sanitaria dal quale si rileva la necessità di adottare il presente 
atto;

RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 
18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica, del dirigente del Settore della Spesa 
Sanitaria e Sociosanitaria e l’attestazione dello stesso che dalla presente deliberazione non 
deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico del bilancio regionale;

CONSIDERATO il visto del dirigente della Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria;

VISTA la proposta del Direttore del Dipartimento Salute;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo Nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 
2022-2024 di cui all’Intesa espressa, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della Legge 323/2000, 
dalla Conferenza Stato-Regioni in data 14.09.2022 (Rep. atti n. 188/CSR del 14.09.2022), 
contenuto nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di confermare per il triennio 2022-2024 le tariffe previste per la remunerazione delle 
prestazioni termali indicate nel sopracitato accordo nelle tabelle 1/A ed 1/B afferenti 
rispettivamente alla modalità “con adesione” e “senza adesione”, applicando le predette 
tariffe a far data dal 01.01.2022;

3. di approvare lo schema di accordo quadro regionale per il triennio 2022-2024 con le 
Organizzazioni rappresentative degli Stabilimenti Termali della Regione Marche, come 
risulta dall’Allegato B alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale;
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4. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Salute di sottoscrivere l’accordo regionale 
di cui al punto precedente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Francesco Maria Nocelli Francesco Acquaroli

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

 D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e ss.mm.ii.”;

 Legge 323 del 24.10.2000 “Riordino del settore termale”;
 Legge 311 del 30.12.2004 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”;
 D. Lgs. 23.06.2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi 
applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

 D.L. n.95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini” convertito in legge n.135 del 7.8.2012;

 D.P.C.M. 12 gennaio 2017, avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502”;

 L.R. 30.09.2016, n. 21 “Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei 
servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi 
contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati”;

 D.G.R. 1065 del 22.09.2014 “Recepimento Intesa della Conferenza Stato-Regioni, ai 
sensi dell'art. 4 della legge 24.10.2000, n. 323, sull'Accordo Nazionale per l'erogazione 
delle prestazioni termali per il biennio 2013-2015. Rep. Atti n. 172/CSR del 05.12.2013. 
Accordo con gli stabilimenti termali della Regione Marche anni 2013/2015”;

 D.G.R. 1357 del 20.11.2017 “Recepimento Intesa della Conferenza Stato-Regioni, ai 
sensi dell´art. 4 della legge 24.10.2000, n. 323, sull’accordo nazionale per l´erogazione 
delle prestazioni termali per il biennio 2016-2018. Rep. atti n. 18/CSR del 09.02.2017. 
Definizione valore della produzione termale anno 2016”;

 D.G.R. 1292 del 28.10.2019 “Recepimento intesa della Conferenza Stato-Regioni, ai 
sensi dell´art. 4 della Legge 24.10.2000, n. 323, sull’accordo nazionale per l´erogazione 
delle prestazioni termali per il triennio 2019-2021. Rep. atti n. 169/CSR del 17.10.2019. 
Approvazione schema di accordo con gli stabilimenti termali della Regione Marche anni 
2019/2021”;

 D.G.R. 1571 del 16.12.2019 “LR n. 21/2016 art. 3 comma 1 lett. b) - Manuale di 
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Autorizzazione delle Strutture ospedaliere ed extraospedaliere che erogano prestazioni 
in regime ambulatoriale, degli stabilimenti termali e degli studi professionali di cui al 
comma 2 dell'art. 7 della L.R. 21/2016 (parte B)”;

 D.G.R. n. 241 del 27.02.2023 “L.R. n. 21/2016 – Aggiornamento del Manuale di 
Autorizzazione delle Strutture (ospedaliere ed extraospedaliere) che erogano prestazioni 
in regime ambulatoriale, degli stabilimenti termali e degli studi professionali di cui al 
comma 2 dell’art. 7 della L.R. 21/2016. Modifica della DGR 1571/2019”;

 D.G.R. n. 6 del 16.01.2023 “ Approvazione del manuale di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio e del manuale di accreditamento delle organizzazioni 
pubbliche e private che erogano cure domiciliari”;

 D.G.R. n. 1468 del 29.12.2014 “Definizione del Nomenclatore delle Prestazioni di 
Assistenza Specialistica Ambulatoriale per gli erogatori pubblici e privati accreditati della 
Regione Marche e relative tariffe” e ss.mm.ii.;

 D.G.R. 934 del 26.07.2021 “Approvazione schema Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Marche, l’ASUR e le Organizzazioni rappresentative degli Stabilimenti termali regionali 
relativo a misure di sostegno della liquidità aziendale.”;

 Accordo Nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024 ai 
sensi dell’art. 4, comma 4 della Legge 323/2000 di cui all’Intesa della Conferenza Stato-
Regioni ai sensi dell’art. 4 Legge 323 del 24.10.2000 sugli Accordi Nazionali per 
l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024. Rep. Atti n. 188/CSR del 
14.09.2022;

 D.G.R n. 51 del 23 gennaio 2023 “Articolo 41 della legge regionale n. 18/2021. 
Conferimento ad interim degli incarichi di Direttore del Dipartimento Salute istituito 
nell’ambito della Giunta regionale e di direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARS)”;

Motivazione ed esito dell’istruttoria

L'art. 4, comma 4, della Legge 323/2000 prevede che l'unitarietà del sistema termale nazionale, 
necessaria in rapporto alla specificità ed alla particolarità del settore e delle relative prestazioni, 
sia assicurata da appositi accordi stipulati tra le Regioni e le Province Autonome e le 
organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle aziende termali. Dispone inoltre 
che tali accordi divengono efficaci attraverso l'espressione di una intesa della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
tesa al recepimento dei contenuti degli stessi, nelle forme previste dagli articoli 2 e 3 del D. Lgs. 
28.08.1197, n. 281.

L'art. 1, comma 170, della Legge 311/2004 prevede che "con cadenza triennale, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del D L. 06.07.2012, n. 95, le tariffe massime per le prestazioni di 
assistenza termale sono definite dall'accordo stipulato ai sensi dell'art. 4, comma 4, della Legge 
24.10.2000, n. 323".

L'art. 20 del DPCM 12.01.2017 fa espresso riferimento all'assistenza termale, specificando che 
il SSN garantisce l'erogazione delle prestazioni di assistenza termale ai soggetti, inclusi gli 
assicurati dell'INPS e dell'INAIL, affetti dalle patologie individuate nell'allegato 9 al DPCM 
stesso, che possono trovare beneficio da tali prestazioni. L'Allegato 9 elenca le prestazioni 
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erogabili suddivise per tipologia di destinatari.

Con la DGR 1065/2014 è stato recepito l'Accordo Nazionale Regioni - Federterme 2013/2015 e 
definito l'Accordo regionale con gli Stabilimenti termali per l'analogo periodo. L'Accordo 
regionale ha stabilito i budget dei singoli Stabilimenti termali per il triennio 2013/2015 
prevedendo la compensazione, nell'ambito del budget del singolo stabilimento termale, tra 
attività per residenti e attività in mobilità attiva. L'Accordo ha stabilito inoltre che, qualora vi siano 
degli stabilimenti termali che non raggiungono il budget assegnato si riconoscano gli eventuali 
extrabudget prodotti dagli altri stabilimenti termali fino a concorrenza del tetto di spesa 
complessivo regionale per gli stessi anni.

La DGR 1357/2017 ha recepito l'Accordo Nazionale per l'erogazione delle prestazioni termali 
per il periodo 2016/2018 e dispone l'applicazione delle nuove tariffe termali con decorrenza dal 
l° gennaio 2016. La stessa DGR provvedeva a valorizzare la produzione termale dell'anno 2016 
secondo le tariffe aggiornate e dà mandato alla Direzione Generale ASUR di liquidare tutta la 
produzione degli Stabilimenti termali nell'anno 2016 in quanto rientrante nell'ambito del budget 
complessivo regionale di settore stabilito con la DGR 1065/2014.

La DGR 1292/2019 ha recepito l'Accordo nazionale per l'erogazione delle prestazioni termali 
per il triennio 2019/2021 che confermava la validità delle tariffe approvate con il precedente 
Accordo Nazionale per il triennio 2016/2018 e prevedeva, inoltre, la possibilità di sviluppare le 
potenzialità del termalismo sia in termini di prevenzione, cura e riabilitazione, contemplando 
anche un progetto sperimentale coerente con l'Accordo Nazionale, volto allo sviluppo delle 
potenzialità del termalismo in ambito regionale.
Tale progetto, anche in considerazione del contributo apportato in relazione al soddisfacimento 
della domanda di prestazioni extra-ospedaliere, viene riconfermato per il triennio 2022-2024 
nella misura massima indicata nello schema di accordo quadro contrattuale di cui all’allegato B.

Con il presente provvedimento viene recepito l'Accordo Nazionale Regioni-Federterme 
2022/2024 dell’Intesa della Conferenza Stato-Regioni per l’erogazione delle prestazioni termali 
per il triennio 2022-2024, Rep. Atti n. 188/CSR del 14.09.2022, di cui all’allegato A, unitamente 
all’approvazione dell’accordo quadro regionale di cui all’allegato B.

Per ciò che concerne le tariffe, le stesse sono incrementate in modo uniforme e fisso, e vengono 
stabilite secondo quanto riportato nelle Tabelle 1A e 1B allegate al predetto accordo nazionale, 
con una differenziazione dei livelli tariffari per le aziende termali “con adesione” e “senza 
adesione”.

Viene inoltre previsto un incremento del budget a favore dei residenti della Regione, per favorire 
il ripristino di un adeguato livello quali-quantitativo di offerta di prestazioni termali rispetto alla 
domanda regionale espressa nel periodo pre-pandemico, nel rispetto del tetto di spesa regionale 
precedentemente fissato con DGR 1292/2019.

Si è altresì concordato - in considerazione del contributo apportato dal predetto progetto al 
soddisfacimento della domanda di prestazioni extra-ospedaliere - di procedere con la 
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progettualità sperimentale relativa alle attività di recupero e rieducazione funzionale, 
prevedendo delle nuove modalità di regolazione delle prestazioni, anche a seguito della 
riorganizzazione del SSR. 

Ulteriore elemento innovativo è rappresentato dalla volontà della Regione Marche di favorire il 
potenziamento delle attività di assistenza domiciliare a favore dei propri residenti, tramite l’avvio 
di una sperimentazione rivolta agli stabilimenti termali accreditati, in applicazione delle 
disposizioni PNRR Missione 6, nella parte in cui l’obiettivo dei servizi domiciliari è definito 
“fondamentale”. 

Rispetto alla DGR 1292/2019, nel presente accordo non sono comprese le strutture termali 
Pitinum Thermae, Centro Salute Erbavita e Carignano, in quanto, all’esito dell’istruttoria è 
emerso che le stesse non risultano accreditate ai sensi dell’art. 8 quater D.lgs 502/1992.

Dalla comunicazione del Dirigente Settore “Territorio ed integrazione socio-sanitaria” 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria, ns. prot. n. 0394124|04/04/2023|R_MARCHE|GRM|SSO|A, il 
suddetto accordo risulta coerente, limitatamente alla durata dell’Accordo, con i requisiti e gli 
standard di riferimento inerenti all'assetto organizzativo degli erogatori termali, della rete 
specialistica ambulatoriale, nonché con la normativa regionale in materia nel setting pubblico e 
privato.

Al fine di assicurarne la coerenza con le possibili modifiche delle indicazioni e della normativa 
di carattere nazionale o regionale, la programmazione prevista nel presente accordo potrà 
essere rivista o integrata, con riferimento sia ai contenuti, sia alle risorse assegnate.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta l’adozione della presente deliberazione.

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
Enrico Gasparroni

Documento informatico firmato digitalmente
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PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE SPESA SANITARIA E SOCIOSANITARIA

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione.
Attesta, altresì, che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico del bilancio regionale.
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il dirigente del Settore
Alessandro Mengoni

Documento informatico firmato digitalmente

VISTO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE SANITA’ E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
Il sottoscritto, considerato il documento istruttorio e il parere reso dal dirigente del Settore Spesa 
Sanitaria e Sociosanitaria, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della LR n. 18/2021, appone il 
proprio “Visto”.

Il dirigente della Direzione
                  Filippo Masera

              Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SALUTE

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.
Dichiara, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del 
D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il direttore ad interim del Dipartimento
Filippo Masera

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
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ALLEGATO B 

 

SCHEMA DI ACCORDO PER GLI ANNI 2022-2024 CON GLI STABILIMENTI TERMALI 

DELLA REGIONE MARCHE 

 

Sistema tariffario e budget per prestazioni termali 

 

Come previsto nell’Accordo Nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il 

triennio 2022-2024, a decorrere dal 1/1/2022, le tariffe per la remunerazione delle 

prestazioni termali erogate a carico del SSN sono incrementate in modo uniforme e fisso, e 

vengono stabilite secondo quanto riportato nelle Tabelle 1A e 1B allegate al predetto 

accordo nazionale, con una differenziazione dei livelli tariffari per gli le aziende termali “con 

adesione” e “senza adesione”. 

 

Per favorire il ripristino di un adeguato livello quali-quantitativo di offerta di prestazioni 

termali rispetto alla domanda regionale espressa nel periodo pre-pandemico, il budget 

annuale massimo per prestazioni a favore dei residenti della Regione di ciascun stabilimento 

termale accreditato, di cui alla DGR 1292/2019, viene incrementato nella misura del 10%, 

così come riportato nella tabella n.1.  

Relativamente al budget annuale massimo per prestazioni erogate e/o da erogare a titolo di 

Mobilità Attiva Interregionale, vengono confermati, per ciascun stabilimento termale 

accreditato, i valori stabiliti con DGR 1292/2019, così come riportato nella tabella n.1.  

Si prende atto inoltre che, all’esito della fase istruttoria, a seguito della comunicazione del 

Dirigente del Settore Autorizzazioni e Accreditamenti (RIF. ID. 29066508|20/03/2023|SSO), 

è emerso che le strutture termali Pitinum Thermae, Centro Salute Erbavita e Carignano non 

risultano accreditate ai sensi dell’art. 8 quater D.lgs 502/1992; pertanto le stesse non 

vengono ricomprese nel presente accordo. 

Coerentemente a quanto previsto nell’Intesa CSR di cui all’allegato A, il budget complessivo 

così come rimodulato, di cui alla tabella n.1, non eccede il totale del tetto di spesa regionale 

precedentemente fissato con DGR 1292/2019.  

 

In merito alle compensazioni nell’ambito del budget per attività di assistenza termale 

dell’annualità 2022, si conferma quanto disposto a riguardo con DGR 1292/2019. 

In merito alle compensazioni nell’ambito del budget per attività di assistenza termale delle 

annualità 2023 e 2024, si specifica quanto segue: 

• È consentita la compensazione nell'ambito dei budget del singolo stabilimento termale, 

di cui alla tab. n. 1, tra attività per residenti e attività in mobilita attiva; 

• Ulteriori compensazioni tra i budget dei singoli stabilimenti termali situati nella medesima 

AST, di cui alla tab. n. 1, potranno essere effettuate d’intesa con il Direttore Generale / 

Commissario dell’AST di riferimento; 

• Nel caso di stabilimenti termali situati in differenti AST, eventuali compensazioni tra i 

budget dei singoli stabilimenti, di cui alla tab. n. 1, potranno essere concesse nei limiti 

del 15% del budget e previo accordo tra i Direttori Generali / Commissari dell’AST di 

riferimento. 



 

Tabella 1 – Budget annuale massimo stabilimenti termali accreditati (annualità 2022, 2023 
e 2024) 
 

 
 

 

Progetto sperimentale attività di recupero e rieducazione funzionale e assistenza 

domiciliare riabilitativa 

 

L' Accordo Regioni Federterme per il triennio 2022-2024 conferma la possibilità di sviluppare 

le potenzialità del termalismo sia in termini di prevenzione, cura e riabilitazione, così come 

previsto nel precedente accordo per il triennio 2019-2021. A tal proposito, la DGR 

1292/2019 prevedeva un progetto sperimentale coerente con l'Accordo Nazionale, volto allo 

sviluppo delle potenzialità del termalismo in ambito regionale. 

 

Considerato il positivo contributo apportato dal predetto progetto al soddisfacimento della 

domanda di prestazioni extra-ospedaliere, su richiesta avanzata dalle organizzazioni 

rappresentative degli Stabilimenti termali, viene confermata, per il triennio 2022-2024, la 

sperimentazione sulla progettualità relativa alle attività di recupero e rieducazione 

funzionale avviata con DGR 1292/2019. 

 

Il progetto è confermato con decorrenza dal 1° gennaio 2022, ed è applicabile agli 

stabilimenti termali "Terme di San Giacomo" e "Terme di Santa Lucia", attualmente 

autorizzati e accreditati per l'erogazione di prestazioni di recupero e rieducazione funzionale 

in regime ambulatoriale, come identificate nel Nomenclatore regionale della Specialistica 

ambulatoriale di cui alla DGR 1468/2014 e ss.mm.ii.. Ciascun stabilimento in parola, 

nell’ambito del proprio budget annuale di cui alla tabella n.1, potrà destinare annualmente 

per l’erogazione delle prestazioni di recupero e rieducazione funzionale il valore stabilito con 

DGR 1292/2019 per tale progettualità, che si intende al netto del ticket. 

 

In merito alle compensazioni nell’ambito del budget tra attività di assistenza termale e attività 

di recupero e rieducazione funzionale dell’annualità 2022, si conferma quanto disposto a 

riguardo con DGR 1292/2019. 

In merito alle compensazioni nell’ambito dei budget tra attività di assistenza termale e attività 

di recupero e rieducazione funzionale delle annualità 2023 e 2024, si specifica quanto 

segue: 

AST STABILIMENTO TERMALE

BUDGET ANNUALE 

RESIDENTI 

[Annualità 2022, 2023, 

2024]

(al netto del ticket)

BUDGET ANNUALE 

MOBILITA' ATTIVA 

INTERREGIONALE

[Annualità 2022, 2023, 

2024]

(al netto del ticket)

TOTALE BUDGET 

ANNUALE TERMALE

[Annualità 2022, 2023, 

2024]

(al netto del ticket)

PU CENTRO TERMALE RAFFAELLO 460.962,77 10.942,94 471.905,71

AN SAN VITTORE DI GENGA 673.123,24 123.739,96 796.863,20

MC SAN GIACOMO 542.528,62 46.139,51 588.668,13

MC SANTA LUCIA 782.882,91 14.510,19 797.393,10

AP ACQUASANTA TERME 599.391,74 287.155,31 886.547,05

TOTALE 3.058.889,28 482.487,91 3.541.377,19



• Previa intesa con il Direttore Generale / Commissario dell’AST di riferimento, è 

consentita la compensazione, nell'ambito dei budget del singolo stabilimento termale, 

tra attività di assistenza termale e attività di recupero e rieducazione funzionale, nei limiti 

del 15% per il 2023 e del 10% per il 2024, calcolati per ciascuna annualità sui budget di 

cui alla tab. n. 1, al netto della quota di budget assegnata per tale progettualità. 

 

Trascorsi 12 mesi dall'avvio del progetto sperimentale, la funzione di gestione liquidatoria 

della AST di Ancona, per l’annualità 2022, e le AA.SS.TT. competenti, per le annualità 2023 

e 2024, dovranno trasmettere al Dipartimento Salute una relazione in merito alle risultanze 

dello stesso. 

 

La Regione Marche, intende altresì favorire il potenziamento delle attività di assistenza 

domiciliare a favore dei propri residenti, tramite l’avvio di una sperimentazione rivolta agli 

stabilimenti termali accreditati. Quanto sopra si rende necessario in applicazione delle 

disposizioni PNRR Missione 6, nella parte in cui l’obiettivo dei servizi domiciliari è definito 

“fondamentale”. Tra le altre cose il Piano dispone che “L'investimento mira ad aumentare il 

volume delle prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico, entro la 

metà del 2026, il 10 percento della popolazione di età superiore ai 65 anni (in linea con le 

migliori prassi europee). L'intervento si rivolge in particolare ai pazienti di età superiore ai 

65 anni con una o più patologie croniche e/o non autosufficienti.” 

Pertanto, successivamente alla definizione del fabbisogno regionale e delle modalità di 

remunerazione, è consentita l’erogazione di prestazioni domiciliari di tipo riabilitativo da 

parte di tutti gli stabilimenti termali che, previo accreditamento, intendano fornirle. Ciascun 

stabilimento accreditato, nell’ambito del proprio budget annuale di cui alla tabella n.1, potrà 

destinare annualmente per l’erogazione delle prestazioni di assistenza domiciliare di tipo 

riabilitativo una quota massima pari a 60.000 euro.  

 

È consentita la compensazione nell'ambito del budget del singolo stabilimento termale, di 

cui alla tab. n. 1, tra attività di assistenza termale e attività di assistenza domiciliare 

riabilitativa. 

 

Tale progettualità è da intendersi come alternativa rispetto alla sperimentazione istituita con 

DGR 1292/2019; pertanto la quota di budget riservata alla stessa non potrà essere cumulata 

con quella prevista per il progetto sperimentale per attività di recupero e rieducazione 

funzionale. 

 

Trascorsi 12 mesi dall'avvio del progetto sperimentale di assistenza domiciliare, le 

AA.SS.TT. competenti dovranno trasmettere al Dipartimento Salute una relazione in merito 

alle risultanze dello stesso. 

 

 

La programmazione prevista nel presente accordo potrà essere rivista o integrata, con 
riferimento sia ai contenuti, sia alle risorse assegnate, al fine di assicurarne la coerenza con 
le possibili modifiche delle indicazioni e della normativa di carattere nazionale o regionale, 
quali, ad esempio, i criteri di riparto del Fondo Sanitario Nazionale, la regolamentazione 



della mobilità sanitaria e delle relative dinamiche ed abbattimenti, gli adempimenti LEA, gli 
adempimenti MEF, eventuali specifici accordi in materia definiti a livello di Conferenza Stato-
Regioni, le disposizioni del nuovo Piano Socio Sanitario Regionale, la variazione della rete 
regionale delle strutture accreditate eroganti prestazioni termali.    
 

 

 

Ancona, 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

  

Associazione Terme delle Marche   

Federterme   

Centro Termale Raffaello   

San Vittore di Genga   

San Giacomo   

Santa Lucia   

Acquasanta Terme   

Direttore Dipartimento Salute   
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